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queste nuove a Londra il dì 25 luglio e tosto imbarcatosi 
passò in Normandia ove raccolse un’ armata considerevole. 
Nel di 16 agosto e nei due successivi fuvvi fra i due mo­
narchi a Gisors una conferenza nella quale nulla fu con­
chiuso. Il re d’ Inghilterra entrò sul territorio francese dalla 
parte di Yerneuil e pose tutto a sacco sino a Mantes. Il 
iB  novembre seguì nuovo abboccamento maneggiato dal 
principe Riccardo a Bonmoulins fra T rie e Gisors. Riccardo 
col consiglio del re di Francia col quale erasi pacificato, 
chiese a suo padre la principessa Alice sorella al re di 
Francia che come si disse gli era stata fidanzata e che En­
rico tratteneva nel suo palazzo. Al che essendosi ricusato
il padre, Riccardo alla sua presenza si gettò ai piedi di 
Filippo Augusto e gli fece omaggio di tutte le terre che 
l’ Inghilterra possedeva in Francia. L ’ anno dopo Filippo e 
Riccardo strettamente uniti tra loro ricominciarono la guerra 
contra il monarca inglese e riusci loro fortunata avendolo 
infine obbligato ad accettare le condizioni di pace che vol­
lero imporgli e che furono sottoscritte in una conferenza 
tenutasi il 28 giugno 1 1 8g a la Colombiere tra Tours e 
Amboise. Nel 6 luglio susseguente Riccardo attesa la morte 
di suo padre cinse la corona d’ Inghilterra e l’ anno 119 $  
nel trattato che fece la vigilia dell’ apparizione di San Mi- 
chiele al guado di Amours tra Soudun e Charroux col re 
Filippo Augusto , conferì' a questo monarca fra le altre 
cose (articolo 6.") il feudo dell’ Auvergue e il dominio che 
egli vi avea o che sperava di avervi: Quitat nobis R ì-  
cardus rex Arigliele.... Alvemam fcadum et dominium, 
et quod habebat ib i, et <]uod se habiturum ex pectabat 
(Rymer, Act. toin.* 1 pag. 29) (Vedi Riccardo 1 re d 'In ­
ghilterra).

O T T O N E  di B R U N S W I C K .

L’ anno 119 6  Riccardo coll’ assenso di sua madre Eleo­
nora diede ì ’ usufrutto e non la proprietà fondiaria del du­
cato d’ Aquitania colla contea di Poitiers a suo nipote OT­
TONE, terzo figlio di Enrico il Leone duca di Sassonia e 
di Matilde sorella di Riccardo. Godeva già Ottona di pa-


